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LA PIATTAFORMA



LA SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE SU CUI LAVORIAMO
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LA SCHEDA IN PIATTAFORMA
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SI SCRIVE 
O SI 

INCOLLA 
QUI!

LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA IN PIATTAFORMA
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DOVE SI INSERISCE IL TESTO DELLA SCHEDA AV PRECOMPILATA
CARATTERI SPECIALI, LINK ETC
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per allegare i documenti si clicca su «AGGIUNGI» 
e si apre la schermata per il caricamento in 
piattaforma dei singoli documenti pre-preparati

IL CARICAMENTO DEI DOCUMENTI
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QUI IL TITOLO = 
DENOMINAZIONE 
TRASPARENTE DEL 
DOCUMENTO

QUI LA BREVE 
DESCRIZIONE

QUI IL RIFERIMETO ALLA PAGINA E AI PARAGRAFI O 
RIGHI CHE CONFERMANO QUANTO SCRITTO NELL’AdC
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Pienamente 
soddisfacente

Non 
soddisfacente



LA FILOSOFIA 
P-D-C-A NELLA 
VALUTAZIONE DEI 
PROCESSI (CEV)
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ESPERIENZE VIRTUOSE

▪ cabina di regia (includere chi ha esperienza CEV/PEV)
▪ cronoprogramma 
▪ prima i documenti poi la narrazione
▪ prima gli Ambiti di Sede (specialmente B) poi la Scheda AV 

dipartimentale
▪ tenere in conto i  riferimenti crociati
▪ imparare l’anvurese 
▪ avere a disposizione qualche esempio di scrittura 
▪ inserire esempi narrativi con azioni di miglioramento
▪ rileggere le declaratorie degli AdC dopo averli descritti
▪ darsi tempo per più letture e verifiche ai fini della coerenza/allineamento
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I RIFERIMENTI CROCIATI

AMBITO B!

AMBITO E

AMBITO E

D.CDS 
D.PHD
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CRITICITÀ RICORRENTI – ERRORI DA EVITARE

▪ ‘presentare’ il Dipartimento, i suoi Organi etc. 
▪ lodarsi e mettere in evidenza solo gli aspetti positivi o gli obiettivi raggiunti
▪ illustrare documenti che la CEV conosce benissimo (utile piuttosto descrivere 

il processo in seguito al quale vengono redatti/approvati/monitorati)
▪ link corrotti
▪ verbali non firmati e protocollati; documenti non datati
▪ numero eccessivo di documenti (totale = chiave + supporto)
▪ non rileggere gli AdC dopo aver scritto

ad es.: in AdC E.DIP.1.1 dimenticare il riferimento anche a competenze e risorse disponibili 
è da evitare (anche quelle umane sono risorse!) 
E.DIP.1.1 Il Dipartimento ha definito formalmente una propria visione, chiara, articolata e pubblica, della qualità della 

didattica, della ricerca e della terza missione/impatto sociale con riferimento al complesso delle relazioni fra queste e 

tenendo conto della pianificazione strategica di Ateneo, del contesto di riferimento, delle competenze e risorse 

disponibili, delle proprie potenzialità di sviluppo e delle ricadute nel contesto sociale, culturale ed economico.

▪ dimenticare la centralità degli studenti
▪ dichiarare azioni non supportate da documenti o comunque da evidenze
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RACCOMANDAZIONI
▪ lavorano tutti ma sul PQA ricade un lavoro anche organizzativo importante che deve 

armonizzare con il lavoro dei Prorettori/Delegati/Referenti. 
▪ è strategica una successione organizzata delle azioni che tenga conto dei tempi a 

disposizione dei singoli (il PQA è molti, il Prorettore alla didattica è uno e mette più 
tempo a leggere: chi opera per primo/ultimo? Oppure dividersi i compiti: il PQA 
osserva le procedure il Prorettore alla didattica le politiche)

▪ avere consapevolezza dei tempi che servono agli Uffici di supporto per caricare le 
schede AV: si copia e incolla ogni singolo PdA; ogni descrizione,  ogni riferimento 
nello spazio di piattaforma e che questo richiede tempo

▪ predisporre la didattica phd in modo che sia erogata durante la visita a distanza
▪ fare pdf di prova da piattaforma e leggerli accuratamente (c’è ancora margine per 

correggere!)
▪ essere pazienti: gli imprevisti sono dietro l’angolo (dalla piattaforma che non 

funziona alla Scheda AV con il doppio dei documenti) 
▪ leggere continuamente le declaratorie degli AdC, riportarle prima di ogni loro 

illustrazione: individuare parole-chiave e inserirle in grassetto nel testo
▪ imparare l’anvurese
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